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Bufera per l'autorizzazione a procedere sul voto di scambio 
I liberali insorgono e vogliono garanzie dal capo del governo 
Dimissioni di Biondi dalla «giunta», Napolitano le respinge K 
Bassolino: «Se ne deve andare». Granelli: «Arrogante ricatto» 

La mina De Lorenzo per Amato 
Il Pli: «Il ministro non si dimette e tu devi difenderlo» 
Sul dibattitoxhe si svolgerà oggi al Senato, peserà il 
«ricatto liberale»: il Pli, infatti, non ha gradito la posi
zione favorevole all'autorizzazione a procedere nei 
confronti di De Lorenzo espressa dalla Giunta della 
Camera. «Di mie dimissioni non se ne parla neppu- -
re», afferma il ministro della Sanità. E tutto il partito. 
dichiara che, se non ci sarà un chiarimento, «il go
verno dovrà fare a meno di noi» -

FRANCA CHIAROMONTB 

••ROMA. Sul dibattilo di og
gi in Senato peserà, come un 
macigno, quello che molti de
finiscono 11 «ricatto liberale». Il • 
Pli, infatti,, ha deciso di fare ' 
quadrato intomo al proprio "•', 
ministro, Francesco De Loren- ' 
zo, contro il parere favorevole 
espresso dalla Giunta della Ca-
mera per le- autorizzazioni a . 
procedere a proposito del pro
cedimento giudiziario-che, lo : 
ricontiamo, riguarda il voto d i ' 
scambio nella città di Napoli, , 
nella quale è eletto De Loren
zo - a carico del ministro della '• 
Sanità Tanto più che la stessa .:'• 
Giunta ha concesso, invece, 
l'immunità agli onorevoli Vito •' 
e Di Donato.' .-•.• 

Di più Il Pli rende noto che • 
la sua presenza nel governo è :-. ; 
condizionata al fatto che Giù- , ; 

liano Amato chiarisca la sua 
posizione sulla vicenda De Lo-$ 
renzo «O ,il governo prende ;'•; 
una decisione su. ciò che ha .;'•• 
peso e ciò che non lo ha - di- ". 
chiara la Giunta .esecutiva del 
partito - oppure è una rovina». : 
E su questa posizione « 'è una-,':' 
nimita». chiariscono i liberali, ,-
dichiarandosi «pronti alle bar-,. 
ncate»: «se la situazione non s i , 

chiarisce - dicono - jl governo 
dovrà fare a meno di noi» 

Insomma non è solo l'inte
ressato a dichiarare che «di 
mie dimissioni non si parla 
neppure» e a sottolineare che, 
in questa vicenda, «è in gioco 
non la sostituzione di un mini
stro, ma la partecipazione del 
Pli alla.maggioranza»: l'atteg
giamento di De Lorenzo trova 
conferma anche nella scelta 
del gruppo parlamentare di 
non sostituire Alfredo Biondi, 
dimessosi dalla Giunta, al qua
le va il «pieno apprezzamento 
e solidarietà» del gruppo} «La 
situazione che si è determinata 
nella Giunta ,per le' autorizza
zioni a procedere - scrive 
Biondi in una lettera inviata al 
presidente della Camera,-Na
politano - reride incompatibi
le la mia permanenza in tale 
organo. Infatti; ho sempre so
stenuto che all'interno delia 
Giunta occorre obbedire solo 
ai dettami della propria co
scienza, senza farsi travolgere 
da considerazioni partitiche». 
«Purtoppo - continua il vice
presidente della Camera, che 
ribadisce la sua stima nei con
fronti del presidente Valro.e 

giudica «proficui» i mesi di la
voro comune - ho dovuto con
statare che in taluni membri 
della Giunta sono invece pre
valse considerazioni'di oppor
tunità partitica». 

•Col più grande rispetto per 
le motivazioni addotte-è la ri
sposta di Giorgio Napolitano a 
Biondi - non posso accogliere 
le tue dimissioni». Il presidente 
della Camera, inoltre, si dice 
convinto anche lui the, all'in
terno della Giunta, «ciascuno 
debba obbedire solo ai detta
mi della propria coscienza. 
Non credo, però, ,che, dopo 
molti mesi di lavoro, da tè giu
dicati proficui, possa essere 
stata sufficiente la seduta di ie
ri (l'altro ieri, ndr.) a farti giun
gere a conclusioni cosi negati
ve». Infine Napolitano scrive di 
ritenere «importante che, nella 
Giunta di cui io ti ho chiamato 
a far parte, tu prosegua nel
l'impegno generale: volto ad 
affermare norme ' generali di 
comportamento con la com
petenza e la sensibilità che tut
ti ti riconoscono». . 

Dimissioni respìnte, dun
que. Ma il problema politico 
resta tutto aperto. '\& mia per
sonale convinzione - afferma 
Valerio Zanone -ricavata dal
la lettura della richiesta di au
torizzazione a procedere pre
sentata dai magistrati napole
tani, è che gli addebiti mossi a 
De Lorenzo sono infondati». 
Quindi, per il presidente del 
Pli, «non c'è alcuna .ragione 
perché De Lorenzo lasci, il go-
vemo».T>iuttosto - continua - il 
fatto che la Giunta si sia mossa 
dichiaratamente.sulla base di 
valutazioni di gruppo e di inte
resse di partito impone di ri

Francesco De Lorenzo 

Senato, Luigi Compagna - ; 
piuttosto è il Pli che si riserva di 
valutare molto attentamente '< 

3uel che il presidente Amato ;', 
irà o non dirà in Senato». :• 
Diverse le reazioni degli altri g 

partiti. Il vicepresidente del Se- -~' 
nato, Luigi Granelli giudica «ar- ' 
rogante»Ta posizione di De Lo- • 
renzo, la quale, per il dirigente ' 
De, «allarga in modo smisurato : ' 
un istituto, l'immunità parla- : 
mentare, che è bene ridimen
sionare per non ostacolare il • 
cammino della giustizia». «De ." 
Lorenzo farebbe bene a cor- ;{ 
reggere la sua azzardata presa " 
di posizione», continua Gra- ) 
nelli, giudicando «grave» la '<•'• 
«propensione, al ricatto» mo
strata dal ministro quando af- . 
ferma che, se non sarà difeso, ,. 
il Pli uscirà dalia maggioranza. " 
•Grave» è anche il fatto che «ta- '' 
le partito, erede ormai del pò- jj 
tere di interdizione di Craxi più ':'• 
che di una tradizione liberale £ 
che va da Croce a Malagodi, si ' 
sia ridotto a chiedere ad Ama- •' 
to di dare assicurazioni al Se

nato dopo che il presidente 
del Consiglio, giustamente, ha 
dichiarato che la questione 
morale è il più importante no
do politico da affrontare». • 
. Anche Antonio Bassolino si 

augura che il ministro della Sa
nità riveda la sua posizione e 
«sgomberi il campo». Per due 
ragioni: «la prima - continua il 
dirigente del Pds - è perché è 
inquisito; la seconda riguarda 
quello che è successo nella sa
nità che è davvero scandalo
so». Se De. Lorenzo non se ne 
andrà - conclude Bassolino -
o «se Amato non glielo chiede
rà e lo obbligherà a farlo, oc
correrà pensare a forme cla
morose di lotta»: a «un grande 
sciopero civile e politico che 
chieda e ottenga le dimissioni 
di De Lorenzo», -i-.-•,.-<:;• -
' E Amato? Il capogruppo li
berale alla Camera, Paolo Bat-
tistuzzi, dice che sono in corso 
•contatti», mentre De Lorenzo 
ribadisce che, sulla questione, 
parlerà «solo in aula». 

considerare la riforma dell'im
munità parlamentare», visto 

' che -ciò che è avvenuto in que-
: sti mesi dimostra che l'immu
nità non costituisce un riparo e 
che è meglio, da parte di cia
scun parlamentare, chiedere e.; 
ottenere giustìzia: se dovessi'; 
trovarmi di fronte a una auto-' 
rizzazione , a procedere nei' 

'miei confronti,,chiederei alla 
.Camera, ancor prima di leg
gerla; di concederla». •<• . 

Ma se Zanone, pur ribaden-
- do la «non consistenza» di pos
sibili dimissioni del ministro':, 
della Sanità, appare proble-, 

malico sull'immunità parla
mentare, le dichiarazioni di 
molti suoi colleglli nbadiscono 
che il partito di Altissimo, or
mai, è sul piede di guerra. E 

• che non pare intenzionato a 
demordere. «Il problema delle 
dimissioni, De Lorenzo non ce 

'l'ha. Se Amato ha qualche pro-
' blema, si dimetta luì», afferma, 
'•' secco, il vicesegretario del Pli, 
' Antonio PatuelTi,.' sottoltnean-
. do di aver fiducia «nella magi-
• stràtura e non certo nella pseu
do-giustizia politica». «Non esi
ste un problema di dimissioni 

. - gli fa eco il capogruppo al 

Il Quirinale; rifiuta ultimàtiun^ ̂  »'§ :: ̂  

«A PÉÌamen^ Oscar Lulgi'Scalfaro 

Scalfaro, Spadolini e Napolitano ripetono il loro no 
alle elezioni anticipate, e individuano nel Parlamen
to il laboratorio di quella «maggioranza più ampia» 
che ancora non si traduce in un nuovo governo. Og- -
gi Martinazzoli spiegherà in Senato che la De non 
ha rinunciato alla «svolta». Al contrario, Amato pun
ta àTrimpasto. E La Malfa minaccia: «Senza nuòvo 
governo, non ci sarà la nforma elettorale». 

FABRIZIO RONOOLINO 

• • ROMA Amato prosegue 
la propria stentata esistenza, 
almeno fino al referendum 
mentre il Parlamento diventa il 
laboratorio di possibili, poten
ziali nuove, maggioranze., po
trebbe essere questo lo scena
rio dei prossimi due-tre mesi, 
l'esito delle consultazioni più o 
meno informali che per una 
settimana han messo in sub-
•tìdgltóUrifrrionaópOlitfcòstre- : 
malo da Tangentopoli. 'Nessu
no, per la verità, si sente di 
scommettere sul futuro: e le.in-
cognite, ogni volta che un ap
prodo, pur, provvisorio, pare i 
raggiunto, sì moltiplicano e si ; 
infittiscono., E'.tuttavia, un «ac
cordo» in questo senso sembra 

esser nato fra la De e il Pds, e di 
un tale «accordo» avrebbero 
discusso len i vertici istituzio
nali 

len mattina, in un clima di 
, grande preoccupazione ma 
, anche di sostanziale concor- ' 
dia, Scalfaro ha esaminato la 

: situazione con Spadolini e Na-
•; politane 1 tre presidenti hanno ; 
•verificato'che,: per quanto ri
guardai governò/il quadro-è 
sostanzialmente bloccato. Ma 

' hanno altresì osservato che ' 
; «segnali di movimento» vengo-
• no dal Pds, dal Prie dalla De; e • 
* che questi segnali possono tra-
•j dursi in una rinnovata iniziati
va parlamentare. Cosi, I presi-

; denti del' Parlamentò hanno 
riaffermato l'intenzione di pro-

; cedere speditamente'nelfap-
• probazione • di alcune léggi 
* «moralizzatrici»:' la riforma del 

finanziamento pubblico, .quel-
.' la delle, immunità, la legge sul 
1 sindaco, quella sugli appalti. E 

la nforma elettorale. E su que
sti provvedimenti che si misu
reranno - questa l'opinione 
del Quirinale - le, possibili 
«nuove maggioranze», > al. di 
fuon cioè dello schema'tradi
zionale governo/opposizione. 
Spiega Napolitano: «Abbiamo 
già avuto casi di maggioranze 
più ampie rispetto a quella che 
sta sostenendo orail governo». 
Avverte Spadolini:.. «Il vParla-

; mento deve far fronte a tutti i 
suoi doveri e a tutti i suoi impe
gni: se poi si appurerà che non 
tutto può andare in porto, 
ognuno si assumerà le relative 

;! responsabilità». - .'• • 
Lariaffermazione'dfel'rublò 

del Parlamento, con tanto di 
«benedizione» quirinalizla, 
suona anche come'una netta 

' presa di distanza dagli ultima
tum fioccati negli ultimi giorni, 
per esemplo dall'amministra
tore delegato della Fiat Romiti, 

< che chiedevano al Capo dello 
. Stato di porre un termine all'at

tività legislativa e di procedere 
:. quindi allo scioglimento delle 
v Camere. Scalfaro, insomma, 
,; non ha nessuna intenzione di 

|1J «delegittimare» il Parlamento, 
: né tantomeno di scioglierlo 
,;• anzitempo.' >• 
".' La ricognizione compiuta al 
! Quirinale trova riscontro negli 
.atteggiamenti della De e del 

':'•' Pds. Ai senatori de, Martinaz-
- zoll l'altra sera ha spiegato di 
«esser pronto .ad accettare la 
;?. formula del «governo Òjei tecni

ci», ridimensionando cosi la 
-delegazione scudocrociata al 

fi" governo. «Ma -' ha aggiunto -
'';neppure questo è bastato al 
'y Pds». E tuttavia, il leader de ha 
, preannunciato che oggi, inter

venendo in Senato, manterrà 
•, : aperta la disponibilità; di piaz-
:';. za del Gesù. Racconta' Gava: 
, • «La nostra posizione e chiara: 

:i ^pppggiamo JVgoverno, finsh0 
<• non ci sarà una nuova soluzio-
; ne. E resta la nòstra volontà di 
': configurare una più salda 
^.maggioranza».'^ ••" • ,.'.•••':-" 
: La segreteria del Pax riunita 

ieri, ha tracciato uno scenario 
• ' non dissimile. «Un pezzo di De 

e un pezzo di Psi non accetta-

!: no le nostre condizioni per un • 
' governo diverso», spiega Bas- , 
'/• sanini. Condizioni «onerose», • 
•'" secondo l'espressione di Oc- ; 

C chetto, e tuttavia oggi jrrinun-
: ciabili. Che fare dunque? «L'i- , ; 
'-: niziativa politica - questa Topi- ?/• 
'*• nione di Occhetto - passa a ,,• 
.,, questo punto alla De». L'«ìni-,/, 
• ziativa» cui pensa Occhetto è ,•; 
? naturalmente l'impegno a ; * 
'; operare in'Parlamento perché "r 
. le «leggi di moralizzazione» sia- •: 
; no rapidamente approvate. Ma K'; 
, Botteghe Oscure si aspetta an-. '. 
, che altro: Un silenzioso «distac- *, 
; co» dal govemoda parte della ',•'} 

."• De, e l'opposizione più o me- ; 
: no esplicita a quelle iniziative /'•' 

• di Amato che volessero invece ; 
' rafforzarlo. • • • ••;••' 
.•' La questione del «rimpasto» s'-' 
' si colloca qui. «La strada de) ' : 
V rimpasto - spiega Vizzini dopo é-
: aver, incontrato Occhetto - '5; 

non'porterebbe ad una base "" 
;:',parlamentare,,più,ampia». Al ;•• 
,; 'cdntranò/PShnéÙktrtdUce'da , 
' un nuovo Incontro con,Ajfia- ';':; 
• to) spiega che, il governò «ha ,-,V 
;. bisogno di un rafforzamento iy, 
>• programmatico a livello parla- ;,, 
; mentare». Che significa? C'è •';, 
. uno schieramento, guidato di • 

fatto dalla De, che vuol lascia

re le cose come stanno in atte
sa che maturino le condizioni 
per un nuovo governo^ un rim
pasto dell'attuale esecutivo 
suonerebbe come una porta 
chiusa al futuro. In questo con
testo, la sortita liberale a difesa 
di De Lorenzo,; ministro inqui
sito, toma a vantaggio della 
De. L'altro schieramento che 
punta invece a «rosicchiare ì 
margini» (l'espressione è di 
Amato) per irrabustire-l'esecu-
tivo, è guidalo dallo stesso pre
sidente del Consiglio. Amato 
vorrebbe una «struttura più 
adeguala». E potrebbe farlo ca
pire già oggi; concludendo in 
Senato il dibattito sulle dimis
sioni di Martelli. Pannella l'ha 
spronato ad agire in fretta, pro
mettendogli "appoggio della 
pattuglia radicale. Senza il «via 
libera» della De, tuttavia, e con 
l'appoggio di mezzo Psi soltan
to, diffìcilmente il presidente 
del Consiglio s'imbarcherà in 
un'avventura dagli esiti incerti 
«Le incertezze pesano», s'è li
mitato ad osservare ieri Amato 
. Le incognite sono molte, e 
crescono col passare dei gior
ni. Non si sa quando si terran
no i referendum: De e Pds sa
rebbero orientati a votare subi

to entro la fine di aprile. Con 
I intenzione di procedere poi 
speditamente sulla via della ri
forma elettorale. Ma il Pri, cu-
nosamente, la pensa in altro 
modo len La Malfa, nel ribadi
re che per un «governo diver
so» ormai «non c'è molto tem
po», s'è detto contrario all'anti-

' cipo del referendum. E ha mi
nacciato «Chi pensasse che 
senza una nuova maggioranza 
si possa avere comunque la ri
forma elettorale, porterà ad 
elezioni anticipate senza rifor
ma» Stretto dalla minoranza 
•mimstenale», La Malfa sembra 
dunque premere di nuovo il 
pedale del governo, ponendo 
come alternativa secca le ele
zioni anticipate. E di elezioni 
ha discusso, riservatamente, 

' anche la segreteria del Pds: 
«Non dobbiamo - temerle», 
avrebbe detto Occhetto, pur ri
badendo l'impegno per una ri
forma elettorale subita La si
tuazione, insomma, potrebbe 
precipitare Fra la fine di mar
zo e la metà di giugno, undici 
milioni di elettori sono chia
mati alle urne per un test am
ministrativo che si preannun
c i decisivo Per il governo, ma 
anche per la legislatura. 

In commissione alla Camera sì a un articolo del progetto Gargani che vieta di pubblicare notizie durante le indagini preliminari 

Un blitz per mettere il bavaglio alla stampa 
Arriva il bavaglio per i giornalisti. La commissione 
Giustizia della Camera, a sorpresa, ha approvato il 
primo articolo del progetto Gargani sul segreto 
istruttorio. Nessuna notizia potrà essere pubblicata 
durante le indagini preliminari. Divieto anche per i 
nomi e le immagini dei magistrati. Protestano Pds e 
Verdi: «Hanno votato mentre eravamo in aula». Fnsi 
e Ordine dei giornalisti annunciano battaglia. 

MONICA RICCI-SAROINTINI 

••ROMA. Bavaglio ai giorna
listi7 La Commissione Giustizia 
della Camera ci riprova. L'altro 
ieri sera è stato approvato, sen
za modifiche, il primo articolo 
della proposta di legge sul se
greto-istruttorio, elaborata dal 
democristiano Gargani. SI trat
ta della norma che prevede il • 
divieto di pubblicare, durante 
le indagini preliminari, qual
siasi notizia. Nonché il divieto 
di diffondere le immagini e i 
nomi dei magistrati e dei pub

blici ufficiali che lavorano al
l'inchiesta. Praticamente le 
uniche notizie pubblicabili sa
rebbero diffuse dal pubblico 
ministero tramite delle note in-

; formative. Delle veline, Insom
ma. In pratica se quell'articolo 
fosse stato in vigore in quest'ul
timo anno i cittadini italiani 
non saprebbero nulla di tan
gentopoli, né delle indagini del 
giudice Di Pietro, né degli avvi
si di garanzia. 

L'articolo è slato approvato Giuseppe Gargani 

quando numerosi deputati 
delle opposizioni erano assen- ; 
ti perché impegnati a votare in , 
aula. Il Pds e i verdi hanno du
ramente protestato. In una no- ; 
ta Nicola Colaianni, Andrea De ; 
Simone, Ferdinando Imposi-
mato e Salvatore Senese, rap
presentanti in Commissione , 
del partito della Quèrcia, han- • 
no sottolineato il comporta- ! 
mento scorretto dei colleghi ; 
parlamentari: «L'esito del voto 
favorevole al testo Gargani è il 
risultato di un'inaccettabile 
prevaricazione, determinata • 
dall'assenza di molti compo
nenti della Commissione," ap- ' 
partenenti ai gruppi di opposi
zione, impegnati in aula, dove 
erano previste votazioni'. Spia
ce dover rilevare - scrivono i 
quattro deputati - c h e su una : 
materia cosi delicata e contro- , 
versa, come quella del divieto 
di pubblicazione di ogni noti
zia su qualsiasi allodi indagine 

e sui nomi dei magistrati si sia 
registrato un tale atteggiamene 

: to». E Alfonso Pecoraro Scanio, 
dei Verdi, ha gridato al golpe: : 
•Ci sembra un tentativo di opc- : 
rare un vero e proprio blitz, ap-

• profittando delle ,' votazioni : 
concomitanti», v - >'• •- •' 

Proteste e stupore da parte 
dei giornalisti. Ieri la Federa
zione della Stampa ha diffuso 
un comunicato di allarme e in- ' 
dignazione: «Il primo nodo per 
fissare il bavaglio sulla libertà ' 
di cronaca è stato stretto Ieri 
sera (l'altroieri n.d.r.), infatti, 
la commissione Giustizia della 
Camera ha approvato il pnmo 
degli articoli sulla tutela del se
greto istruttorio. Ciò è avvenu
to a sorpresa, con una proce
dura irrituale, approfittando 
dell'assenza di molti compo
nenti della commissione» E 
annuncia battaglia, dura, sen
za esclusione di colpi: «La Fe
derazione della Stampa de
nuncia la gravità di un simile 

passo II sindacato dei giornali
sti non cesserà comunque - d ' 

' intesa non soltanto con gli or-
, ganismi della categoria, ma 

con tutta I' opinione pubblica 
- di contrastare con ogni mez-
zo il progetto-Gargani». La li-

. berta di stampa, dice la Fnsi, è 
; la garanzia di ogni democra-
- zia: «Ogni cittadino è consape

vole che la trasparenza sulle 
; indagini giudiziarie e la com-
; pietà informazione sugli scan
dali che stantio scuotendo 1' 
Italia si sono dimostrate saluta-
n per la nostra democrazia: ac
cettare norme restrittive ' in 
questo campo significherebbe 
accettare di tornare indietro, 
avrebbe il sapore di una rinun
cia alla quale né la Fnsi he il 
Paese sono disponibili». Sullo 
stesso tono il comunicato del 
Consiglio Nazionale dell'Ordi
ne dei Giornalisti che ribadisce 
la «più ferma contranetà ad 
ogni ipotesi di restnngimento 

del dintto di cronaca nell'inte
resse innanzitutto dei cittadi-

t;'ni». •-. . 
>;,: Proprio nei giorni scorsi la 
ftFnsi e l'Ordine avevano pre-
; sentalo la carta dei doven del 
. giornalista. L'iniziativa rappre-

, sentava un primo passoverso 
.; l'autoregolamentazione della 
;. categoria e un netto rifiuto di 
,', qualsiasi imposizione legislati-
;; va. «Se il Parlamento approve- • 
• rà una legge - aveva detto San-

' ; ferini - noi la violeremo pa-
, gando il prezzo che bisognerà 
,•• pagare». - .,. -••.•."*' ,.;:. 
', Il progetto Gargani aveva già 
' destato - molte polemiche 
;',, quando fu presentato, nel di-
','cembre scorso. H.prowedi-
. mento era stato «bocciato» dal-

,; la Associazione Nazionale Ma
ri' gistrati. da molti partiti politici 
" e dal presidente della Repub

blica: «Non c'è legge - aveva 
• detto Scalfaro - che possa so

stituire la morale professiona-
.le». 

Immunità parlamentare 

Il Senato approva un testo 
che frena la riforma 
Votò contrario del Pds 
Approvato dal Senato, in un testo peggiorato rispet
to alla Camera, il disegno di legge sull'immunità 
parlamentare. Voto contrario del Pds e delle altre 
opposizioni 11 provvedimento dovrà ora riprendere : 
il cammino da capo con doppia lettura in entrambi i ; 
rami del Parlamento. Evidente la volontà della mag
gioranza di allungare i tempi per continuare a gio
varsi delle attuali norme per i molti inquisiti. <; •• • • 

NEDOCANETTt 
M ROMA. - La maggioranza 
ha modificato, al Senato, peg
giorandolo il testo del disegno :" 
di legge sull'immunità parla- '. 
mentare, votato dalla Camera -: 
lo scorso 22 luglio. Sono stati ~ 
approvati emendamenti, che * 
reintroducono praticamente ;• 
una disciplina che assomiglia -
largamente a quella in vigore, • • 
che era stata unanimemente 
ritenuta superata per le note vi
cende di Tangentopoli. «La 
maggioranza, ha commentato •-
Giuseppe Chiarante, presiden- ;; 
te del gruppo del Pds, nel riba- ::. 
dire il secco no della Quercia % 
al nuovo testo, ha dato prova : 

di non rendersi conto della '; 
profonda lacerazione prodotta ;> 
nella coscienza del Paese da *-. 
quanto è venuto alla luce con " 
le rivelazioni sulla corruzione :-
del sistema politico». «È questa 
lacerazione - ha continuato -
che produce un vuoto tra il co
mune sentire della gente e una 
larga parte del ceto politico». 
Intervendo in discussione ge
nerale, Chiarante aveva detto 
che questo sarebbe stato un 
banco di prova per la maggio
ranza, sulla sua reale volontà 
di assegnare priorità, come ha 
detto Amato, alla questione 
morale. — ~= „; 

In seguito alle modifiche ap- . 
portate a Palazzo Madama, da •: 
domani il disegno di legge do- ; ; 
vrà riprendere alla Camera il . 
suo travagliato cammino fatto '••"< 
di quattro tappe (due doppie * 
letture in entrambi i rami del '• • 
Parlamento, come previsto ? 
dalla Costituzione), Saranno > 
necessari, pertanto, ancora di- : 
versi mesi prima che siano ":• 
portate all'immunità parla-,: 
mentare quelle modifiche che ,.•• 
le vicende di Tangentopoli '' 
hanno reso di scottante attuali- -' 
ta. Ed è forse proprio questo lo '?, 
scopo, non troppo-recondito, ~' 
degli alleati di governo. Quàn- -
do scoppiarono i'«casi» che 
hanno portato, lungo il corso :•• 
di un anno, alla sterminata in-
chiesta di «mani pulite», sem- .. 
brava che tutti fossero d'accor- . 
do di procedere ad una radica
le riforma dell'istituto delt'im- . 
munita, ne) senso di cancellar- ;'. 

lo, salvo casi molto specifici 
(reati di opinione e fatti com
messi dal parlamentare nell'e
sercizio delle sue funzioni) 
Nel corso del dibattito alla Ca
mera, però, si erano manife
state, da parte dei partiti della 
maggioranza, non poche fre
nate. Tanto che il Pds votò a fa
vore di quel testo, pur mante
nendo qualche perplessità, 
proprio per permettere al prov
vedimento di procedere rapi
damente. La frenata è divenla-

; ta ancora più decisa al Senato, 
con ulteriori «aggiustamenti» 
peggiorativi del lesto (il gover
no è rimasto costantemente 
neutrale) che cosi modificato, 
è approdato ieri in aula. Il Pds. 

, con interventi di Borano e Pel- ' 
legrino, ha ribadito la sua li-

1 nea: l'autorizzazione deve e s - l 

: sere automaticamente conces
sa quando si tratti di reati co-

; muni, soprattutto quelli per 
. corruzione, concussione, ban
carotta fraudolenta, peculato. \ 
ricettazione, cioè i reati che so- " 
no al centro dell'indagine di 
Tangentopoli. - : " • . > 

Sulle modifiche introdotte in • 
commissione, la discussione è 

: durata l'intera seduta pomcn-
diana con decine di votazioni 
su emendamenti e subemen
damenti. La maggioranza ha 
respinto tutte le proposte di 
modifica presentate dalle op
posizioni, alcuni dei quali, del 
Pds (illustrati da Tedesco, Tos
si Brutti, Prisco, Salvi). È passa
to, invece, un'emendamento 
del repubblicano : Antonio 
Maccanico, accolto anche dal 
relatore, che modifica il testo 
della commissione , nel senso 
di ripristinare in 90 giorni (in
vece dei 120 del testo Ruffi
no) il periodo del silenzio-as
senso (il termine perentono 
entro il quale la Camera di ap
partenenza dèci'rlé'se dispóne 
la sospensione; del procedi
mento per la jdurata/del mon
dato. Nei 90 giorni, il provvedi
mento è sospeso. Respinte, in
vece, le proposte del Pds che 
prevedevano che tale delibere 
fossero prese dal Parlamento a 
maggioranza assoluta e con 
deliberazione motivata. 

Riforme elettorali ̂  " J 
Prónto il progetto della De 
I gesuiti a Segni: g 
«Referendum senza senso» 
H ROMA. La prossima setti- • 
mana la De presenterà il suo 
disegno di legge per la riforma 
elettorale, sulla base del docu-
mento messo a punto da Ser-
gio Mattarella. La decisione è 
stata formalizzata ieri mattina. ? 
•La nostra idea - ha spiegato il 
presidente dei deputati dello 
Scudocrociato, Gerardo Bian- ; 

co - è che ci siano i tempi per i 
approvare una legge prima del ; 
referendum. Noi ce la mettere- ' 
motutta». • ^.-.'-:• iì"1. ;•• ••••-..;•,*.• 

Intanto Ornila Cattolica ', 
con un editoriale del direttore, ' 
padre De Rosa, difende il lavo-
ro della Bicamerale e lancia un ; 
avvertimento a Segni. Scrive la ; 
rivista vaticana: «Ci sembra d: [ 
dover rilevare che nella condi- : 
zione attuale, cioè di fronte ad 
una proposta di legge che ac-
coglie la richiesta referenaria ' 
sulla legge elettorale per il Se
nato ed estende il sistema 
maggioritario anche alla Ca
mera, e dunque al di là di " 
quanto è chiesto dal referen

dum, questo non abbia più 
senso». Ostinarsi a volerlo, per 
padre De Rosa, «diviene un tat-

. to politico, cioè uno strumento 
per scardinale l'attuale siste
ma, non per correggerne le de
ficienze». «In ta) modo - con
clude Civiltà Cattolica - si di
storte il senso del referendum, 

, facendone un'arma politica 
per la costituzione di una se
conda Repubblica e per dare 
quindi inizio a un periodo di 
incertezza e confusione». . 
- Diversa l'opinione del Re

gno, la rivista dei dehoniam di 
Bologna. I referendum eletto
rali, sostengono nel nuovo nu
mero, «rappresentano la fonte 
di legittimazione cui il sistema 
deve attingere». «È questo - af
ferma Jl Regno-un merito che • 
va riconosciuto al movimento 
referendario, senza il quale le 
risorse di reazione del sistema 
politico alla sua crisi radicale 
sarebbero state di gran lunga 
minon e forse insufficienti» " 
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